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Ecco un esempio di ennesimo messaggio “Populista e Antisindacale” tipico della 
nostra OS” 

 
La nostra Segreteria Regionale CoNaPo Campania intende sottolineare che condivide in 

toto le affermazioni di seguito riportate dopo l’incontro con i Delegati della CISL:  
 
“….E' una società stolta e miope quella che costringe gli anziani a lavorare troppo a lungo e 

obbliga una intera generazione di giovani a non lavorare quando dovrebbero farlo per loro e per 
tutti. 

Occorre "un nuovo patto sociale”, che riduca le ore di lavoro di chi è nell'ultima stagione 
lavorativa, per permettere ai giovani, che ne hanno il diritto-dovere, di lavorare, "le pensioni d`oro 
sono un`offesa al lavoro non meno grave delle pensioni troppo povere, perché fanno sì che 
le diseguaglianze del tempo del lavoro diventino perenni". 

 
Sindacato è una bella parola che proviene dal greco syn-dike, cioè 'giustizia insieme'. Non 

c'è giustizia insieme se non è insieme agli esclusi. Il buon sindacato rinasce ogni giorno e 
trasforma le pietre scartate dell'economia in pietre angolari".  

Forse la nostra società non capisce il sindacato perché non lo vede abbastanza lottare 
nelle periferie esistenziali.  

 Oppure perché la corruzione è entrata nel cuore di alcuni sindacalisti….. 
Col passare del tempo il Sindacato ha finito per somigliare troppo ai partiti politici,  al loro stile. E 

invece, se manca una tipica e diversa dimensione, anche l'azione dentro le imprese perde forza ed efficacia." 
 
Considerato che, l'ex segretario generale Cisl, Raffaele Bonanni, è stato costretto in 

passato a dimettersi per lo scandalo che aveva scatenato il suo allegro aumento di stipendio utile 
ad aumentare anche la pensione che ne sarebbe seguita a fine carriera o i casi del  presidente 
nazionale Inas Cisl, Antonino Sorgi, che nel 2014 ha dichiarato 256 mila euro in un anno, 
77.969,71 euro di pensione, 100.123 euro di compenso Inas e 77.957 euro come compenso di 
Inas Immobiliare, o ancora l'ex presidente Caf Cisl nazionale, Valeriano Canepari, che  nel 2013 
ha portato a casa 97.170 euro di pensione, oltre a 192.071 euro per esser stato capo della Usr Cisl 
Emilia Romagna: per un totale di 289.241 euro, senza dimenticare il segretario generale nazionale 
Fnp Cisl, Ermenegildo Bonfanti, che in un anno ha intascato 225 mila euro, di cui 143 mila euro 
di pensione. Da buon padre di famiglia, il capo della Fisascat Cisl, Pierangelo Raineri, non solo 
ha beccato 237 mila euro in gettoni di presenza in Enasarco, ma è riuscito a far assumere anche 
moglie e figlio in enti collegati al sindacato….. 

 
Considerato tutto questo, ovviamente, siamo di fronte alla provocazione di un “pericoloso 

estremista” che vuole gettare discredito sul Sindacato e  - che come si è soliti affermare per 
giustificare l’ingiustificabile -  fa affermazioni scevre dal contesto. 

 
Ebbene questo pericoloso individuo è Sua Santità Papa Francesco Bergoglio. 
 
Chissà se queste illuminate e condivisibilissime parole fossero state espresse da altri quali 

reazioni sarebbero scaturite… 
 
Peccato non aver avuto la possibilità di essere presenti, peccato non aver avuto la 

possibilità di vedere se alcuni Sindacalisti hanno almeno la capacità di arrossire per la vergogna. 
 

 


